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La seduta è aperta alle ore 17,10.

MARRARO, segretario jf., dà lettura dei 
processi verbali delle sedute numeri 64 e 65, 
che, non sorgendo osservazioni, s’intendono 
approvati.

3 5 2  Annunzio di presentazione di disegni di legge e 
comunicazione d’invio alla Commissione legi­
slativa.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nuti alla Presidenza, nelle date a fianco di cia­
scuno segnate, i seguenti disegni di legge:

« Contributo della Regione a favore dello 
Istituto musicale « A. Corelli » di Messina » 
(n. 209), degli onorevoli Capria e D’Alia: in 
data 7 marzo 1968;

« Provvedimenti concernenti spese integra­
tive regionali per la, lotta in Sicilia contro la 
cimice del nocciolo » (n. 210), degli onorevoli 
Rizzo e Corallo; in data 8, marzo 1968;

. « Provvedimento in favore del personale 
salariato di IV categoria» (numero 211), de­
gli onorevoli Rossitto e-La Porta; in data 12 
marzo 1968;

«Applicazione ai diritti casuali del cumu­
lo previsto dal quarto comma delTarticolo 10 
della legge statale 11 aprile 1950, numero 
130 » (numero 212),.. degli onorevoli Muccio- 
li, Mannino e locdlano: in data 12 marzo 
1968.

^Qsoconti, f , 53 (500)
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Comunico che in data 9 marzo 1968 è stato 
inviato alla Commissione legislativa « Lavori 
pubblici, comunicazioni, trasporti e turismo » 
il seguente disegno di legge:

« Modifiche aU’articolo 44 della-legge regio­
nale 12 aprile 1967, numero 46, concernente: 
« Provvedimenti per lo sviluppo dell’econo- 
mia turistica nella Regione siciliana » (nume­
ro 197 ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

MARRARO, segretario ff.:

« All’Assessore al turismo, comunicazioni e 
trasporti per conoscere:

1) per quali motivi sono stati esclusi dal 
programma di dettaglio delle opere pubbliche 
di interesse turistico della zona palermitana, 
trascurando le proposte più volte ed in modo 
organico formulate dal Presidente dell’Ente 
provinciale del turismo di Palermo:

a) il completamento della strada « mare- 
neve » Petralia - Cefalù, i cui tratti terminali 
sono già stati costruiti con stanziamenti della 
Cassa per il Mezzogiorno, e che stanno andan­
do in rovina per la impossibilità di porre in 
esercizio l ’intera arteria rimasta incompleta 
nella parte” intermedia, tenuto anche conto 
che per tale opera vi era il progetto esecuti­
vo in fase di avanzata compilazione da parte 
deirUfficio tecnico provinciale di Palermo;

b) gli stanziamenti necessari per la rea­
lizzazione di un sistema di impianti meccani­
ci per il turismo invernale nelle Madonie, 
senza i quali sarà impossibile pervenire ad 
un reale sviluppo turistico del massiccio del­
le Madonie come entità omogenea che rag­
giunga anche la finalità di sviluppo globale 
della zona attualmente sottoposta a gravi con­
dizioni di depressione socioeconomica e di 
massiccia emigrazione;

c) gli stanziamenti necessari al restauro 
ed alla valorizzazione a fini turistici di insi­
gni monumenti, alcuni dei quali già espro­
priati dalla Amministrazione regionale 
come il Castello di Caccamo, la Villa Palago-

nia, ed il Castello della Zisa — e per i quali 
la mancanza degli stanziamenti necessari alle 
opere di tutela e di restauro rappresentereb­
be condizione di sicura rovina ad esclusiva 
responsabilità della pubblica amministrazio­
ne che, con la espropriazione, si è assunta in 
modo diretto ed immediato l ’obbligo, non 
soltanto civile, ma altresì storico e culturale 
della loro salvaguardia e conservazione.

2) Se le sopradette, opere siano state in­
cluse nei programmi delle opere turistiche 
della Cassa per il Mezzogiorno;

3) quale sia lo stato di esecuzione (pro­
gettazioni, atti amministrativi, appalti) delle 
opere programmate nelle zone di sviluppo tu­
ristico per l’impiego dei fondi destinati alle 
opere pubbliche di interesse turistico dalla 
legge regionale 27 febbraio 1965, numero 4 ed 
in modo particolare di quelle relative alla 
zona palermitana ». (230) (L’interrogante
chiede la risposta scritta)

N icoletti.

« All’Assessore agli enti locali per sapere se 
abbia provveduto o intenda provvedere alla 
nomina di un Commissario ad acta al Comu­
ne di Mazara del Vallo con poteri sostitutivi 
nei confronti del Consigho comunale di detto 
comune al fine di procedere alla dichiarazione 
di decadenza dei consiglieri comunali Burgio 
Alberto, Castelli Francesco e Romeo Edoar­
do; costoro, pur trovandosi, al momento del­
la presentazione di regolare istanza da parte 
del Consigliere provinciale Signor Ferrara 
Salvatore, cittadino elettore del Comune cita­
to, nella condizione di morosità, non sono sta- ' 
ti dichiarati decaduti per l ’inosservanza di un 
atto obbligatorio per legge da parte del Con­
siglio comunale, e ciò a causa del preordinato 
disegno di taluni consiglieri comunali i qua­
li, abbandonando l’aula consiliare, hanno fat­
to conseguentemente venir meno il numero 
legale.

Gli interroganti ritengono che .l’intervento 
dell’Assessore sia della massima urgenza e 
per il ripristino della legalità e per salva­
guardare la validità delle deliberazioni adot­
tate dal predetto Consiglio comunale, il qua­
le trovasi ad operare in uno stato di fin trop­
po evidente illegalità ». (231)

G iubilato  - G iacalo3ste V ito.
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PRESIDENTE. Avverto che, delle interro-, 
gazioni testé annunziate, quella con risposta 
scritta è stata già inviata al Governo, quella 
con risposta orale sarà iscritta all’ordine del 
giorno, per essere svolta al suo turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interpellanze perve­
nute alla Presidenza.

MARRARG, segretario ff.:

« Air Assessore aU’agricoltura e foreste per 
conoscere i motivi per i quali, a due anni dal- 
rinsediamento del Consiglio di amministra­
zione deU’Esa, non sono stati risolti i proble­
mi relativi airorganico del personale ed al 
suo trattamento dì quiescenza, nonché le in­
dicazioni del piano di sviluppo agricolo va­
rato dal Consiglio di amministrazione del- 
l’Esa ed inoltre i motivi della mancata attua­
zione della legge numero 21 del 10 agosto 
1965 sui comprensori agricoli.

L’interpellante desidera, altresì conoscere 
se é vero che, con fondi stornati da attività di 
investimento, si é provveduto alla retribuzio­
ne del personale, ed infine lo stato attuale dei 
pagamenti relativi alle integrazioni dei prez­
zi dei prodotti agricoli protetti, tenuto conto 
che da tempo si è chiusa l’annata agraria». 
(66)

N atoli.

« Al Presidente della Regione, all’Assessore 
alla pubblica istruzione per rappresentare, a 
seguito di pressanti giustificate richieste da 
r'arte di cittadini. Enti ed Assessore alla-pub­
blica istruzione del Comune di. Catania, la 
Urgente necessità di ripristinare nel Bilancio 
regionale del 1968 lo stanziamento per il mo­
numento a Giovanni Verga, da diversi eserci­
zi eliminato,, nonostante disposto con una 
legge apposita (legge regionale 30 giugno 
1954, numero 14).;

perché sia provveduto coevamente a sosti- 
luire la Commissione a suo tempo nominata, 
1 cui membri sono deceduti o dimissionari, 
onde metterla in condizione di urgentemente 
riunirsi ed ultimare i lavori nel più breve 
lempo possibile.

Quanto sopra per un atto di serietà e di 
decoro dell’Assemblea regionale che fin dal 
1954 ha votato una legge per onorare la me­
moria del grande siciliano e dopo dodici anni 
si sono avute spese inutili, diritti quesiti dei 
terzi, la scomparsa della Commissione e del­
lo stanziamento in Bilancio, nonché l ’immo­
bilizzazione per lunghi anni di una ala del 
Castello Ursino, museo civico di Catania, ove 
sono custoditi in più ambienti i bozzetti del 
« Concorso Incompiuto ». (67) (L’interpellan­
te chiede lo svolgimento con urgenza)

Cardillo.

« Air Assessore ai lavori pubblici per sape­
re se é a conoscenza delle notizie riguardanti 
l’incarico della progettazione di tutti i lotti 
dell’autostrada Palermo-Catania, dato dal Mi­
nistro dei lavori pubblici onorevole Mancini.

L’interpellante desidera, conoscere se tali 
incarichi sono stati concordati con il Governo 
regionale e se in generale, anche nella fase 
di progettazione, la Regione é chiamata a 
collaborare con il Ministero dei lavori pub­
blici non soltanto per la notevole importanza 
dell’ autostrada come infrastruttura fonda- 
mentale, ma anche in considerazione del fat­
to che la Regione contribuisce in larga misu­
ra al finanziamento per la realizzazione del­
l ’opera.

Nel caso che il Governo regionale non sia 
stato consultato, il sottoscritto chiede di sa­
pere con quali atteggiamenti e con quali mi­
sure il Governo intende arrestare un feno­
meno di costante sopraffazione e di sprezzan­
te indifferenza per prerogative regionali, a 
parte i problemi di educazione civile e di sen­
sibilità politica che contraddistingue ormai 
l’atteggiamento del citato Ministro nei rap­
porti con la Regione». (68)

, L ombardo.

« All’Assessore agli, enti locali per sapere 
quali provvedimenti intende adottare nei con­
fronti della Amministrazione comunale di Ce- 
falù la quale, con deliberazione consiliare del 
5 marzo 1968, ha ritenuto di potere riconfer­
mare alla Ditta Papi, a trattativa privata, la 
gestione dell’appalto delle imposte, consumo 
senza l’osservanza delle disposizioni contenu­
te negli articoli 88 T.U.F.L. e 337 regolamento 
F.L., e con il voto-determinante di due con­
siglieri che hanno ricorsi pendenti avverso
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accertamenti imposte sui materiali da loro 
impiegati per la costruzione di due grossi 
edifici ». (69)

Saladino.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni daU’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in­
terpellanze 0 abbia fatto conoscere il giorno 
in cui intende trattarle, le interpellanze stes­
se saranno iscritte alFordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Invitò il deputato segreta­
rio a dare lettura della mozione pervenuta 
alla Presidenza.

MARRARO, segretario jf.:

« L ’Assemblea regionale siciliana,
considerato che la mancata definizione dei 

rapporti Ese-Enel ha messo entrambi gli Enti 
pubblici nelle condizioni di non potere pro­
grammare la realizzazione di una politica 
elettrica conforme alle esigenze della Re­
gione;

considerato che, in particolare, l ’Ese, mal­
grado ogni positivo impegno dei suoi ammi­
nistratori, è stato obiettivamente posto nelle 
condizioni di non potere sfruttare in misura 
èconomica la potenzialità dei suoi impianti 
produttivi;

considerato che ogni ulteriore attesa nella 
definizione di tali rapporti comporta un gra­
ve ■ costo economico, rischia di danneggiare i 
legittimi interessi dei dipendenti dell’Esé e 
può fare trovare la Sicilia in grave ritardo 
rispetto alle esigenze dello sviluppo industria­
le ed agricolo;

considerato che la sentenza del Consiglio 
di Stato e le successive decisioni del Governo 
centrale di rimettere la questione allo studio 
della Commissione paritetica Stato-Regione e 
del Cipe, non sono risultate sufficienti ad in­
durre il Governo della Regione a ricercare una 
positiva soluzione della vertenza;

considerato che qualunque soluzione è a 
questo punto da ritenersi preferibile al per­
manere della attuale inconcepibile coesisten­

za di due enti pubblici operanti nel medesimo 
settore produttivo senza alcun coordinamento;

impegna il Governo
a riprendere immediatamente le trattative 
con il Governo centrale col preciso intento di 
concludere rapidamente la vertenza ed a ri­
ferire airAssemblea sulle soluzioni adottate » 
( 20).

Corallo - Bosco - Russo M i ­
c h e l e - R izzo .

PRESIDENTE. Comunico che la mozione 
testé annunziata sarà posta aU’ordine del 
giorno della prossima seduta perchè se ne de­
termini la data di discussione.

Dimissioni di componente di Commissione legi­
slativa.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Luigi Michele Pantaleone,. con lettera dell’S 
marzo 1968, ha rassegnato le dimissioni da 
componente della VI Commissione legislati­
va: « Pubblica istruzione ».

Avverto che le dimissioni predette saranno 
poste all’ordine del giórno della seduta suc­
cessiva.

Adesione di deputato a gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che ronorevole 
Domenico Rizzo, in data 7 marzo 1968, ha di­
chiarato, a norma dell’articolo 23-del Rego­
lamento interno, che intendé appartenere al 
Gruppo parlamentare del Partito socialista 
italiano di unità proletaria.

Trasmissione di atti della Corte dei Conti.

PRESIDENTE., Comunico che, con lettera 
numero 1751/3 del 27 febbraio 1968, il Pre­
sidente della Corte dei Conti ha ■ trasmesso i 
seguenti atti:

!)■ nota introduttiva che espone le consi­
derazioni generali in ordine al controllo sulla 
gestione finanziaria degli Enti e Sezioni spe­
ciali di riforma agraria per l ’esercizio 1" otto 
bre 1964 - 31 dicembre e relativi allegati;
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2) copia della determinazione e relativa 
relazione con cui, in adempimento dell’art. 7 
della legge 21 marzo 1968, numero 259, la 
Corte ha riferito al Parlamento il risultato del 
controllo eseguito sulla gestione finanziaria 
dell’Eras per l ’esercizio predetto.

Avverto che gli atti di cui sopra sono stati 
inviati al Presidente della Commissione per la 
finanza ed il patrimonio integrata a norma 

' deirarticolo 74 del Regolamento interno, per 
la competenza derivante alla Commissione 
suddetta dall’articolo 74 bis del Regolamento 
stesso.

Sostituzione di componenti nelle Commissioni
legislative.

PRESIDENTE. Comunico che nella riunio­
ne del 7 marzo 1968 l’onorevole D’Alia ha so­
stituito gli onorevoli Marmino e Grillo, rispet­
tivamente nella I e nella III Commissione le­
gislativa; che nella riunione dell’8 marzo 
1968 gli Onorevoli Scalorino e Scaturro hanno 
sostituito rispettivamente gli onorevoli Sala­
dino e-Rindone nella III Comissione legisla­
tiva; che nella riunione del 12 marzo 1968 
gli onorevoli Di Martino e Scaturro hanno 
sostituito rispettivamente gli onorevoli Man- 
nino e Rossitto nella Giunta di bilancio.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che il Vice Pre­
sidente della Regione, onorevole Recupero, 
ha chiesto congedo per la seduta di oggi.

Non sorgendo osservazioni, i l , congedo, si 
intende accordato.

Svolgimento di interrogazioni e di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa al punto II del­
l’ordine del giorno: Svolgimento di interro­
gazioni e di interpellanze e discussione di 
mozioni.

Si inizia dallo svolgiménto delle interroga­
zioni relative alla rubrica « Enti locali ».

Si passa alla interrogazione numero 17, al­
l’oggetto « Opportunità di un’inchiesta ammi­
nistrativa presso il Comune di Valledolmo », 
degli onorevoli Corallo, Bosco e Russo Mi­
chele. ■

Poiché nessuno degli interroganti è presen­
te in Aula, alla medesima verrà data rispo­
sta scritta.

Si passa all’interrogazione numero 19, al­
l ’oggetto « Operato deU’Amministrazione co­
munale di Carini nei confronti di un gruppo 
di cittadini », degli onorevoli Corallo, Bosco 
e Russo Michele.

Poiché nessuno degli interroganti é presen­
te in Aula alla medesima verrà data risposta 
scritta.

Si passa airinterrogazione numero 105, 
all’oggetto: « Rinnovo dei Consigli comimali 
di Sciacca e di Campobello di Licata », del­
l’onorevole Corallo.

Poiché l ’interrogante non é presente in 
Aula,. alla stessa verrà data risposta scritta.

Si passa alla interrogazione numero 138, 
all’oggetto: « Provvedimenti per il sollecito 
pagamento agli istituti delle rette per il rico­
vero dei bisognosi », dell’onorevole Mongiovì.

Poiché l’onorevole interrogante non è pre­
sente in Aula, alla stessa verrà data risposta 
scritta.

Si passa aU’interrogazione numero 146, 
all’oggetto : « Provvedimenti per risanare la 
pesante situazione finanziaria degli enti locali 
siciliani » deU’onorevole Occhipinti.

Poiché l ’onorevole Occhipinti non é presen­
te in Aula, alla interrogazione verrà data 
risposta scritta.

Si passa all’interrogazione numero 157, 
all’oggetto : « Funzionamento del Consiglio 
comunale di Palma Montechiaro », degli ono­
revoli Grasso Nicolosi, Scaturro ed Attardi.

Poiché l ’interrogazione reca anche la mia 
firma lo svolgimento é rinviato.

Si passa alFinterrOgazione numero 160, 
all’oggetto : « Motivi della sospensione della 
ispezione presso il Comune di Castronovo », 
degli onorevoli Corallo, Bosco e Russo Mi­
chele. .

Poiché nessuno degli interroganti é presen­
te in Aula, alla medesima sarà data risposta 
scritta. , .

Si passa alla interrogazione numero 168 
.« Nomina di un Commissario ad acta al Co­
mune di Castellammare del Golfo», degli 
onorevoli Giacalone Vito e Giubilato.

MURATORE, Assessore agli, enti locali. 
Poiché non sono in possesso degli accertamen­
ti definitivi chiedo che venga rinviato lo svol­
gimento delFinterrogazione.
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GIACALONE VITO. D ’accordo.

PRESIDENTE. Così resta stabilito.
Si passa airinterrogazione numero 190:

« Ispezione al Comune di Feria », dell’onore­
vole Corallo.

Poiché l ’onorevole interrogante non è pre­
sente in Aula, alla stessa verrà data risposta 
scritta.

Si , passa all’interrogazione numero 208 :
« Sospensione dei sussidi ai dimessi dal ma­
nicomio ed ai bambini illegittimi da parte 
deirAmministrazione provinciale di Siracu­
sa » deU’onorevole Corallo.

Poiché l ’onorevole interrogante non è pre­
sente in Aula, alla medesima sarà data rispo­
sta scritta.

Si passa alla interrogazione numero 224:
« Concessione dell’assegno mensile ai vecchi 
lavoratori delle zone colpite dal terremoto ’, 
degli onorevoli Scaturro, Giacalone Vito e 
La Porta.

Poiché nessuno degli interroganti è pre­
sente in Aula, alla medesima verrà data ri­
sposta scritta.

Si passa allo svolgimento delle interpellan­
ze relative alla stessa rubrica.

Si inizia daU’interpellanza numero 7, dagli 
onorevoli Giacalone Vito e Giubilato all’As­
sessore agli enti locali « per sapere se é a 
conoscenza della delibera numero 211 del 23 
marzo 1967, con la quale veniva assunto, da 
parte della Giunta municipale di Alcamo, 
quale medico condotto, in attesa dell’espleta­
mento del concorso, il dottor Vincenzo Mi­
gliore.

Gli interpellanti fanno rilevare, comè, al 
momento dell’assunzione, il dottor. Migliore 
fosse consigliere comunale in carica oltre ad 
aver già ricoperto la carica di Assessore.

Dinanzi ad un atto così evidente di favo­
ritismo, complice la Commissione provinciale 
di controllo di Trapani che, con decisione del 
2 agosto 1967, numero 14170, ha approvato 
la sopra menzionata delibera, gli interpellanti 
chiedono di conoscere quali provvedimenti 
l ’Assessore abbia preso o intende prendere 
per il rispetto della legge che la Giunta co- ' 
manale di Alcamo e la Commissione provin­
ciale di controllo di Trapani, cori le loro deci­
sioni, hanno palesemente calpestato».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Giacalone 
Vito per illustrare l ’interpellanza.

GIACALONE VITO. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende at­
to. Ha facoltà di parlare l ’Assessore, agli enti 
locali, onorevole Muratore, per rispondere alla 
interpellanza.

MURATORE, Assessore agli enti locali. 
Onorevole Presidente,, devo informare gli 
onorevoli interpellanti che, con delibera 211 
del 23 marzo 1967, la Giunta comunale di 
Alcamo provvedeva ad assumere, quale, me­
dico condotto interino, il dottore Vincenzo 
Migliore, consigliere comunale in carica. La 
Commissione provinciale di controllo di Tra­
pani rese esecutiva tale delibera con decisio­
ne numero 14170 del 2 agosto 1967. Si veniva 
quindi, a creare una situazione di incompati­
bilità, tuttavia superata dallo stesso dottore 
Migliore, con la presentazione immediata 
delle dimissioni dalla carica- di consigliere 
comunale. In attesa, però, della accettazione 
delle medesime questi rassegnava le dimis­
sioni da medico condotto interino. La Giunta, 
municipale n e , prendeva atto con provvedi­
mento che la Commissione provinciale di con­
trollo approvava, a condizione che decorres­
sero dal 2 agosto 1967. Pertanto, venuti' me­
no i motivi di incompatibilità, la delibera non 
ha avuto più seguito.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Giacalone Vito, per dichiarare se è 
soddisfatto della risposta.

GIACALONE VITO. Prendo atto, signor 
Presidente, che la nòstra attività ispettiva ha 
raggiunto un risultato, è cioè il ripristino, per 
certi aspetti, della legalità in questa parti­
colare circostanza, presso il comune di Alca­
mo, nonché, la rinunzia ad una molto evidente 
smaccata manovra di carattere elettoralistico. 
Stante il risultato conseguito, ci dichiariamo 
soddisfatti della risposta deirA.ssessore, an­
che perché dimostra quanto giusta fosse la 
nostra impostazione.

PRESIDENTE. Si passa alla interpellanza 
numero 33: « Scioglimento del Consiglio prO"
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vinciale di Palermo », degli onorevoli La Tor­
re, La Duca e La Porta.

MURATORE, Assessore agli enti locali. 
Chiedo ché lo svolgimento di questa interpel­
lanza venga rinviato ad altra seduta.

LA TORRE. D’accordo.

PRESIDENTE. Così resta stabilito. Si pas­
sa allo svolgimento delle interrogazioni rela­
tive alla rubrica « Finanze ».

Si inizia dalla interrogazione numero 158 
degli onorevoli Tepedino e Natoli: « Forma­
zione del catasto demaniale ».

Poiché nessuno degli interroganti è presen­
te in Aula, alla medesima sarà data risposta 
scritta.

Si passa alla interrogazione numero 187:
« Completamento della costruzione e dell’ar­
redamento deU’edifìcio denominato « Pensio­
nato di S. Saverio » in Palermo da adibire ad 
alloggio universitario », -dell’onorevole Man- 
nino.

Poiché l’onorevole interrogante non é pre­
sente in Aula, alla medesima sarà data rispo­
sta scritta.

Si passa alla interrogazione numero 199 
dell’onorevole Traina, airAssessore alle finan­
ze « per conoscere quali iniziative intende 
promuovere per ottenere la riassunzione in 
servizio presso la Esattoria di Gela apparte­
nente alla Società SOGEIT, di Virbani Ange­
lo di anni 27.

Il Virbani assunto quale impiegato l’8 gen­
naio 1964 veniva licenziato il 5 settembre 
1964 con la motivazione « per fine esigenze di 
servizio ». Assunto nel mese di novembre del­
lo stesso anno veniva licenziato dopo tre mesi 
ed ancora una volta riassunto in data 5 mag­
gio 1965 veniva licenziato il 31 ottobre dello 
stesso anno e con la rnotivazione precedente, 
mentre nello stesso periodo la Direzione della 
SOGEIT assumeva altre unità.

Mentre i sopradetti venivano sistemati in 
pianta stabile, il Virbani ancora una volta 
veniva riassunto il 5 gennaio 1966 e licen­
ziato il 4 aprile dello stesso anno ed àncora 
una volta con la ormai nota motivazione « per 
fine esigenze di servizio ».

Considerato quanto sopra, il Virbani non 
Vedeva altra possibilità, per la tutela dei pro­
pri diritti, di rivolgersi all’Ispettorato del la­
voro di Caltanissetta che, dopo avere esperito

le opportune indagini, diffidava la SOIGET a 
riassumere in servizio il Virbani in via de­
finitiva con decorrenza 5 maggio 1965.

La SOIGET, dopo pressione di organi com­
petenti, decideva la riassunzione in servizio 
del Virbani a far data 1“ novembre 1967 e 
presso la Esattoria di Serradifalco e ciò in 
spregio alle vigenti disposizioni di legge, 
avendo maturato il predetto diritto alla sta­
bilità -d’impiego presso l ’Esattoria di Gela. 
Tuttavia sarebbe stato disposto a raggiunge­
re la sede di Serradifalco se la Ditta appal- 
tatrice l’avesse riammesso in servizio con de­
correnza 5 maggio 1965, così come diceva 
l’Ispettorato del lavoro e con il trattamento 
economico già goduto presso l’Esattoria di 
Gela e come d’altra parte previsto a norma di 
contratto di lavoro, (si tenga presente che il 
trattamento economico della esattoria di Ser­
radifalco é inferiore del 50 per cento a quel­
lo dell’esattoria di Gela). La SOGEIT non ri­
spondeva a Virbani ma addirittura gli faceva 
pervenire cpmimicazione telegrafica di deca­
denza per non avere assunto servizio presso 
l’esattoria di Serradifalco con il 1“ novembre 
1967.

Da tutto ciò emerge che la maggior parte 
delle esattorie sicihane continua a fare i pro­
pri comodi venendo meno alle vigenti dispo­
sizioni di legge.

L’interrogante chiede, altresì, di conoscere 
il pensiero del Governo in ordine a tali fatti 
ed alla azione che intende promuovere per 
evitare che tornino a verificarsi per Tavve- 
nire ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Russo Giu­
seppe, ' Assessore alle finanze, per rispondere 
aU’interrogazione.

RUSSO GIUSEPPE, Assessore alle finanze. 
Onorevole Presidente, nell’interrogazione in 
oggetto l’onorevole Traina chiede di conosce­
re quali sono i provvedimenti che sarebbero 
stati adottati dall’Assessorato delle Finanze 
nei confronti dell’esattore delle imposte di 
Gela, per la riassunzione in servizio del 
lavoratore Virbani. In merito si fa presente 
che l’Ispettorato provinciale del lavoro di Cal­
tanissetta ha eseguito i relativi accertamenti, 
ed avendo riscontrato numerose e gravi irre­
golarità, ha formulato proposta dì decadenza 
dello stesso esattore al Prefetto di Caltanis­
setta.
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La Prefettura di Caltanissetta ha dappri­
ma contestato alla SOGEIT, con nota racco­
mandata del settembre 1967, i rilievi mossi 
dall’Ispettorato provinciale del Lavoro e suc­
cessivamente ha fornito altre controdeduzio- 
ni. Dagh atti in possesso dell’Assessorato ri­
sulta che la SOGEIT ha sinora ignorato tale 
invito, limitandosi peraltro a comunicare che 
il signor Virbani è stato assunto definitiva­
mente e senza alcun periodo di prova giusta 
quando deliberato dal Consiglio di Ammini­
strazione, dal 1" novembre 1967.

Successivamente, con telegramma della 
Sogeit, l ’Assessorato ha potuto rilevare che 
detta assunzione era av\mnuta presso l ’Esat­
toria-di Serradifaleo anziché presso quella di 
Niscemi o di Gela. La locale Prefettura, co­
munque, dopo essersi riservata nei confronti 
della Società l ’adozione di provvedimenti di 
sua competenza, ha rappresentato all’Assesso­
rato delle Finanze quanto espresso dall’Av­
vocatura di Caltanissetta, e cioè, che il potere 
discrezionale di dichiarare la decadenza per 
inadempienza deU’esattore agli .obblighi deri­
vanti dai contratti collettivi di lavoro, non 
potrebbe essere, nel caso riscontrato, legitti­
mamente esercitato, non essendo ancora la 
inadempienza accertata da un provvedimento 
giurisdizionale.

In effetti, si tratta di un parere alquanto 
peregrino.

L ’Assessorato delle finanze, tuttavia, è in­
tervenuto nella questione per invitare la 
Prefettura ad adottare i provvedimenti di sua 
competenza, ossia la decadenza della esatto­
ria, ed ha interessato, in data 29 gennaio, il 
Consiglio di Giustizia amministrativa affin­
chè esprimesse il proprio parere in questa 
materia.

Desidero comunque assicurare Tonorevole 
Traina che l ’Assessorato continuerà a segui­
re ed a sollecitare la definizione della que­
stione che forma oggetto della interpellanza. 
Anzi si è già adoperato in tal senso, convo­
cando le parti la settimana scorsa; per cui si 
è raggiunto un accordo che dovrà essere si­
glato nei prossimi giorni. Mi riservo, pertan­
to, di darne immediata comunicazione appe­
na possibile.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Traina per dichiarare se è soddisfatto 
della risposta.

TRAINA. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa alle interpellanze 
relative alla rubrica « Finanze ». Si inizia dal- 
Finterpellanza numero 5 dell’onorevole Gram­
matico: al Presidente della Regione e allo 
Assessore alle finanze «per sapere;

a) quah passi abbiano svolto per dirimere 
la contestazione tra lo Stato e la Regione re­
lativamente al rimborso Ige agli esportatori 
siciliani in base alla legge nazionale del lu­
glio 1954;

b) quali provvedimenti, anche straordina­
ri, intendano nel frattempo adottare perchè 
gli esportatori siciliani abbiano assicurati i 
rimborsi Ige in questione. A  parte la situazio­
ne di disagio generale, l ’interpellante fa pre­
sente le particolari difficoltà in cui si sono ve­
nuti a trovare gli esportatori nel settore 
marmo ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Gramma­
tico per illustrare l’interpellanza.

GRAMMATICO. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Ha facoltà di parlare l ’Assessore alle finan­

ze, onorevole Russo Giuseppe, per rispondere 
all’interpellanza.

RUSSO GIUSEPPE, Assessore alle Finan­
ze. Onorevole Presidente, la materia che for­
ma oggetto dell’interpellanza è stata superata 
dai recenti provvedimenti del Ministero del­
le finanze il quale ha già disposto la liquida­
zione di ben 4 miliardi sui sette che ■dovevano 
essere assegnati all’Isola negli anni 1965 - 66 
e 67.

Posso anche assicurare ronorevole interpel­
lante che, hquidati gli ultimi 2 miliardi, si 
provvederà alla liquidazione degli altri tre 
afferenti alla partita che andrà a concludersi 
per gli anni passati.

Dopo una recente conversazione che ho 
avuto con il direttore generale dell’Ige, a 
Roma, posso dare comunicazione che tutte le 
somme che saranno assegnate alla Sicilia sui 
rimborsi dell’Ige alle esportazioni per il 1968, 
saranno per intero liquidate.

PRESIDENTE. Ha facoltà,di parlare l’ono­
revole Grammatico per dichiarare se è soddi­
sfatto della risposta deirAssessore,
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GRAMMATICO. Onorevole Presidente, mi 
dichiaro soddisfatto della risposta ed anche 
delle ulteriori osservazioni deU’onorevole 
Assessore che costituiranno motivo di gradi­
mento anche per gli operatori siciliani, i qua­
li si sono trovati in gravi disagi in questi ulti­
mi anni, appunto per la mancata erogazione 
del rimborso Ige.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi la seduta 
è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 17,35, è ripresa 
alle ore 18.00)

Presidenza del Presidente 
LAN ZA

Si passa alla interrogazione numero 43 del­
l’onorevole Grammatico, relativa alla rubrica 
« Agricoltura e foreste », già svolta nella se­
duta del 5 marzo 1968, cui risponderà l ’As­
sessore alle finanze per la parte riguardante 
il Demanio.

Ne do lettura:
« All’Assessore all’agricoltura e foreste e 

airAssessore alle finanze per conoscere:
a) se risponde a verità la notizia che sia 

in corso di deliberazione un decreto di asse­
gnazione della Cantina sociale di Salemi, co­
struita con fondi regionali, alla Cooperativa 
agricola salernitana costituita con circa 10 ele­
menti e che l ’ha tenuta in gestione in \na 
provvisoria nel periodo della vendemmia scor­
sa, senza riuscire a renderla agibile ai fini 
del conferimento del prodotto;

b) se, nel caso positivo, non ritengono di 
dovere ritirare o revocare il provvedimento, 
tenuto conto che in merito aU’assegnazione 
esistono richieste e ricorsi presentati da altre 
due Cooperative: « Le tre torri » e la « Can­
tina sociale » costituite da circa 50 associati 
ciascuna e, comunque, in grado di offrire con­
crete garanzie ai fini dell’utilizzazione e del 
funzionamento della cantina.

L’interrogante fa presente che essendo sta­
te le cantine sociali programmate dalla Regio­
ne per essere strumenti di difesa e qualifica­
zione dei prodotti vitivinicoli in favore della 
collettività agricola con particolare riferimen- 
fc ai mezzadri ed ai coltivatori diretti, non si 
giustifica la discriminazione che verrebbe ad 
essere operata nei confronti di cooperative

con un numero di soci notevolmente maggio­
re e di più largo affidamento e inoltre che esi­
ste negli ambienti agricoli locali un notevole 
malcontento ritenendosi, tra l ’altro, che siano 
— come al solito — interferenze politico-par­
titiche a determinare il provvedimento in 
questione » . (43)

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Russo 
Giuseppe, Assessore alle finanze, per rispon­
dere all’interrogazione.

RUSSO GIUSEPPE, Assessore alle finanze. 
Onorevole Presidente, in merito io vorrei 
effettuare una premessa. L ’enopolio di Sale- 
mi, costruito con i fondi regionali per l’impor­
to di circa 80 milioni, venne affidato tempo­
raneamente in gestione all’Istituto regionale 
della vite e del vino. Il complesso, però, non 

■ si potè attivare per la campagna del 1966 a 
causa della mancata esecuzione di alcune 
opere: cabina elettrica e conseguente inuti­
lizzabilità per il non sufficiente macchinario, 
destinato allo scopo. L’attrezzatura tecnica, 
che è stata recentissimamente completata e 
installata sul posto, non risulta ancora col­
laudata. In questo senso ho sollecitato l’As­
sessorato regionale dei lavori pubblici perchè 
provveda al più presto al collaudo senza il 
quale non possiamo parlare di assegnazione 
ad alcuno dei richiedenti.

Successivamente la cooperativa agricola sa­
lernitana, in previsione della utilizzazione del 
complesso, avanzò un’istanza nello scorso 
maggio del 1967. L ’Assessore prò tempore, ac­
cogliendo la suddetta unica richiesta, autoriz­
zò la predisposizione di uno schema di conven­
zione che, ottenuto il rituale visto di legalità 
da parte della avvocatura dello Stato, venne 
tradotto in atto. Nelle more, però, s’inseriro­
no altre due richieste, una della Cooperativa 
agricola « Le Torri » ed un’altra di altra Coo­
perativa. Le istanze precisavano che, avendo 
avuto sentore di affidamento gratuito del 
complesso patrimoniale, nel caso non si fosse 
proceduto ad un esame comparativo tra le due 
richieste di concessione, avrebbero adito ogni 
possibile mezzo amministrativo giurisdizio­
nale a tutela dei propri interessi. In presenza 
di tale fatto nuovo ho disposto la sospensione 
a favore della cooperativa agricola salernita­
na, in attesa dei pareri dell’Assessorato della 
agricoltura e deU’industria e commercio, così 
come prevede la legge numero 28 del nostro 
Ordinamento. Al fine di ottenere ogni possi-

Resoconti, f. 54 (500)
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bile idoneo elemento di giudizio sono state, 
altresì, richieste informazioni ai competenti 
organi della polizia tributaria. Posso, pertan­
to, assicurare l ’onorevole Grammatico che la 
pratica viene istruita con il massimo scrupo­
lo, per cui l’enopolio di Salemi sarà affidato a 
quella cooperativa che darà il massimo affida­
mento per la serietà tecnica, finanziaria e, so­
prattutto, morale dei soci.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Grammatico per dichiarare se è soddi­
sfatto della risposta dell’onorevole Assessore.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, ho 
già sottolineato, in sede di svolgimento del- 
rinterrogazione relativamente alla parte di 
competenza dell’Assessore all’agricoltura, le 
preoccupazioni che avevano promosso l ’inter­
rogazione stessa. Giacché viene assicurato, che 
l ’assegnazione sarà effettuata nei confronti 
di quella cooperativa che darà pieno affida­
mento per quanto riguarda gli interessi della 
Regione nonché della economia locale, non 
posso che dichiararmi soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interrogazioni relative alla rubrica 
«Pubblica istruzione».

Si inizia dalla interrogazione numero 111 
dell’onorevole La Duca all’Assessore alla pub- 
bhca istruzione « per conoscere quali motivi 
hanno impedito ed impediscono il pagamen­
to delle retribuzioni a numerosi maestri che 
hanno prestato servizio nei corsi popolari 
regionali del 1962-63.

In particolare si chiede di conoscere quali 
concrete e tempestive misure intende adotta­
re al fine di porre fine a tale inammissibile 
situazione che oltre a privare questi inse­
gnanti delle retribuzioni a cui hanno pieno ed 
incontestato diritto, pone in evidenza una 
grave e preoccupante carenza amministrativa 
dell’organo regionale preposto al settore della 
pubblica istruzione ».

Ha facoltà di parlare l ’Assessore alla pub­
blica istruzione, onorevole Giacalone Diego, 
per rispondere alla interrogazione.

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, il mancato pagamento della 
retribuzione ad alcuni insegnanti che hanno 
prestato servizio nei corsi di doposcuola po­

polari durante l ’anno scolastico 1962-’63, fi­
nanziati dalla Regione, è dovuto al fatto che 
lo stanziamento iscritto nel bilancio non era 
adeguato al fabbisogno, in quanto, dopo l’isti­
tuzione di detti corsi erano sopravvenuti mi­
glioramenti economici il cui ammontare non 
poteva essere previsto nell’atto . della impo­
stazione del bilancio stesso. Era, pertanto, 
necessario adeguare lo stanziamento al nuovo 
onere derivante dai detti miglioramenti. A 
tale scopo, l ’Assessorato per la pubblica istru­
zione provvide tempestivamente ad inviare, 
al competente Ispettorato regionale al bilan­
cio, la richiesta di iscrizione della somma in 
bilancio; richiesta che è stata rinnovata anno 
per anno ma che, nonostante le assicurazioni 
ricevute, anche per iscritto, non è stata mai 
accolta, ritengo per difficoltà incontrate nel 
reperimento della somma stessa. Anche per 
l’esercizio finanziario 1968 é stata fatta pre­
sente presso rAmministrazione la gravità del­
la situazione venutasi a determinare, anche 
a seguito delle diffide pervenute da parte 
degli interessati, i quali. minacciano di adire 
le vie legali per conseguire quanto di loro 
spettanza. Posso assicurare, e può darmene 
atto l ’onorevole La Duca, che non ci aster­
remo dall’insistere nelle sedi competenti, cioè 
in Giunta di Bilancio, in commissione per la 
pubblica istruzione, dova già la nostra pro­
posta é stata accolta, ed in Assemblea, affin­
chè la somma venga iscritta "in bilancio e 
possa così farsi luogo al pagamento di quanto 
dovuto agli insegnanti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole La Duca per dichiarare se é soddisfat­
to della risposta dell’onorevole Assessore.

LA DUCA. Onorevole Presidente, in effet­
ti do atto all’Assessore alla pubblica istruzio­
ne che in sede di commissione « Pubblica 
istruzione » é stato proposto proprio questo 
argomento. Ma nella ipotesi che il nuovo ar­
ticolo di spesa non dovesse passare in Giunta 
di bilancio o in Aula, come si prowederà?

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Pagheremo i danni.

LA DUCA. Comunque, in attesa che si 
giunga alla approvazione del bilancio, mi di­
chiaro parzialmente soddisfatto.
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PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numerò 113 a firma dell’onorevole Gramma­
tico all’Assessore alla pubblica istruzione 
« per conoscere i motivi'per cui non si è tut­
tora provveduto al pagamento delle retribu­
zioni a numerose insegnanti di scuole mater­
ne per il periodo 1 gennaio - 15 giugno 1967 ».

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assesso­
re alla pubblica istruzione per rispondere alla 
interrogazione.

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Onorevole Presidente, pos­
so assicurare l’onorevole interrogante che i 
mandati di pagamento delle retribuzioni de­
gli insegnanti della scuola materna per il ser­
vizio prestato nel periodo gennaio-giugno 
1967, sono stati emessi fin dall’pttobre scorso 
e risulta che sono stati già eseguiti. La càusa 
del ritardo è dovuta al fatto che la suddetta 
categoria di personale, nel decorso anno sco­
lastico, chiese ed ottenne che il funzionamen­
to di dette scuole fosse protratto di un mese, 
con una durata complessiva, quindi, di nove 
mesi. Si rese necessario in conseguenza, re­
stituire ai patronati scolastici interessati la 
richiesta di finanziamento già inoltrata per il 
periodo minore e la relativa documentazione. 
Ciò ha provocato il ritardo nell’emissione dei 
decreti di impegno, anche perchè non tutti i 
patronati scolastici (cosa che si ripete, pur­
troppo, frequentemente),.malgrado sollecitati, 
sono stati tempestivi nel restituire la docu­
mentazione debitamente regolarizzata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Grammatico per dichiarare se è sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

GRAMMATICO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numero 120 dell’onorevole Grammatico al­
l’Assessore alla pubblica istruzione «per co­
noscere :

a) i motivi per Cui non risultano ancora 
notificate le nomine del passaggio in ruolo del 
personale insegnante delle scuole professio­
nali regionali, già regolarmente registrate 
dalla Corte dei conti;

b) qual è l’orientamento del Governo re­
gionale ai fini del riconoscimento del servi­
zio pre-ruolo, e in particolare, quale fonda­

mento ha la notizia che si tenderebbe ad elu­
dere l’attesa e la giusta rivendicazione degli 
interessati di un riconoscimento dello stesso 
a far data daU’inizio della entrata in servizio;

c) se e quando il Governo ritiene di pre­
sentare il disegno di legge per la ristruttura­
zione della scuola professionale regionale, 
ormai assolutamente indispensabile ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
alla pubblica istruzione per rispondere alla 
interrogazione.

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Signor Presidente, tutte le 
nomine del personale delle scuole professio­
nali, i cui decreti sono stati regolarmente re­
gistrati dalla Corte dei Conti, sono state già 
notificate^ agh interessati. La Amministrazio­
ne regionale prowederà, a breve scadenza, 
ad emanare i provvedimenti per il riconosci­
mento del servizio pre-ruolo prestato dal per­
sonale delle scuole professionali ai sensi del­
l ’articolo 6 della legge regionale 22 giugno 
1960, numero 21.

Il Governo regionale aveva già presentato 
un disegno di legge per la ristrutturazione di 
questo settore, in base allo schema degli isti­
tuti professionali di Stato. Tuttavia, la crisi 
attraversata da questi ultimi in questi anni, 
ha consigliato una revisione della iniziativa. 
Posso, comunque, assicurare che il problema 
inerente alla istruzione professionale, che, 
peraltro, ancora non ha trovato una regola­
mentazione da parte dello Stato, è allo studio 
del Governo per una valida, efificiente solu­
zione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Grammatico per dichiarare se è sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, so­
no costretto a chiedere un chiarimento allo 
onorevole Assessore per quanto riguarda il 
riferimento alla legge del ’60, circa il ricono­
scimento del servizio pre-ruolo. In effetti, nei 
confronti degli insegnanti delle scuole pro­
fessionali regionali verrà operato il riconosci­
mento degli anni di servizio dal momento 
della assunzione?

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica itsruzione. Questa è la nostra intenzio-
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ne, il nostro orientamento, salvo che non in­
contriamo difficoltà.

GRAMMATICO. Onorevoli colleghi, devo 
dichiararmi parzialmente soddisfatto. Per 
quanto riguarda, infatti, il primo punto non 
giustifico il fatto che, fino a questo momento, 
esistano nomine non notificate, in quanto do­
vrebbero essere già ratificate o respinte dalla 
Corte dei Conti.

La risposta, pertanto, non mi sembra del 
tutto completa.

Prendo atto, per quanto concerne il punto 
b), deU’intendimento del Governo, che do­
vrebbe, però, essere realizzato al più presto, 
onde evitare ingiustizie in rapporto ad altre 
categorie, nei cui confronti la nostra Assem­
blea ha effettuato il riconoscimento degli anni 
di servizio dalla data di assunzione.

In merito al disegno di legge del quale ha 
parlato l ’onorevole Giacalone, vorrei sottoli­
neare la esigenza che l’esecutivo, come tale, 
al più presto si pronunziasse, dato che la si­
tuazione attuale crea uno stato di disagio in 
seno al personale delle scuole professionali, 
provocando addirittura una serie di scioperi. 
Sarebbe, dunque, bene affrontare, una volta 
per tutte, la questione, sì da rasserenare que­
sti insegnanti, neU’mteresse della scuola ed ai 
fini del mandato che essi sono chiamati a 
svolgere.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazione 
numero 133 dell’onorevole Muccioli: « Costru­
zione della piscina coperta nel parco della 
” Favorita ” di Palermo ».

Poiché l ’onorevole interrogante non è pre­
sente in Aula, alla medesima verrà data ri­
sposta scritta.

Si passa alla interrogazione numero 141 
dell’onorevole Sallicano; « Istituzione ad Avo­
la della scuola regionale d’arte per la lavora­
zione dei metalli ».

DI BENEDETTO. Onorevole Presidente, 
oggi l’onorevole Sallicano non è presente in 
Aula; mi aveva pregato pertanto, di chiedere 
un rinvio dello svolgimento della medesima.

GIACALONE DIEGO, Assessore alla pub­
blica istruzione. Non ho nulla in contrario.

PRESIDENTE. Così resta stabilito. Si pas­
sa alla interrogazione numero 164 deU’ono­

revole Genna; « Soppressione della Scuola 
professionale di Marsala ». Poiché l’onorevole 
interrogante non è presente in Aula, all’inter­
rogazione sarà data risposta scritta.

Si passa alla interrogazione numero 183 
degli onorevoli Muccioli, Mattarella e Scatur- 
ro: « Sospensione delle lezioni presso la suc­
cursale dell’Istituto magistrale « Finocchiaro 
Aprile » di piazza Val verde ».

Poiché nessuno degli interroganti é presen­
te in Aula, alla medesima verrà data risposta 
scritta.

Si passa alla interrogazione numero 191 
dell’onorevole Muccioli; « Esclusione dei mae­
stri dirigenti di refezione dal compenso re­
gionale ai dipendenti statali».

Poiché l ’onorevole interrogante non é pre­
sente in Aula, alla interrogazione verrà data 
risposta scritta.

Si passa alla interrogazione numero 223 
degli onorevoli Messina e De Pasquale: « Ir­
regolarità nella carriera dei dipendenti da 
parte del Patronato scolastico di Francavilla 
di Sicilia ».

Poiché nessuno degli interroganti é presen­
te in Aula, alla medesima verrà data risposta 
scritta.

Si passa alla interrogazione numero 225 
degli onorevoli Sallicano, Cadili e Tomaselli: 
« Incarico ispettivo presso l ’Istituto tecnico 
Minutoli di Messina, affidato al professore Ba­
sile Carmelo ».

Poiché nessuno degli interroganti è presen­
te in Aula, alla' medesima verrà data rispo­
sta scritta.

Si passa allo svolgimento delle interpellan­
ze relative alla medesima rubrica. ■

Interpellanza numero 48 deU’onorevole Lo 
Magro: « Stato di disagio degli insegnanti 
delle' scuole sussidiarie ».

Poiché l ’onorevole interpellante non é pre­
sente in Aula, Finterpellanza s’intende riti­
rata.

 ̂Si passa allo svolgimento delie interroga­
zioni relative alla rubrica « Lavoro e coope­
razione ».

Si inizia dalla interrogazione numero 41 
degli onorevoli La Torre, La Porta e La 
Duca . « Situazione determinatasi aU’interno 
della fabbrica Simins ».

Poiché nessuno degli interroganti è pre­
sente in Aula, alla medesima verrà data ri­
sposta scritta.
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Si passa alla interrogazione numero 217 del- 
Tonorevole' Oechipinti « Pagamento da parte 
deirinps di Trapani, del contributo agli arti­
giani previsto dal decreto legge del 22 gen­
naio 1968, numero 2 ».

Poiché l’onorevole interrogante non è pre­
sente in Aula, alla medesima verrà data ri­
sposta scritta.. ,

Si passa allo svolgimento delle interpellan­
ze relative alla medesima rubrica.

Si inizia dalla interpellanza numero 18 de­
gli onorevoli Rossitto e La Porta « Compor­
tamento degli organi direzionali deU’Irfìs nei 
confronti dei lavoratori dipendenti ».

Poiché nessuno degli interpellanti é presen­
te in Aula,, l’interpellanza s’intende ritirata.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, è 
iscritta nella. appendice all’ordine del giorno 
della seduta di oggi Finterpellanza numero 65 
a firma' mia e di altri colleghi rivolta al Pre­
sidente della Regione, nella quale si chiede di 
conoscere quali siano gli intendimenti del 
Governo in ordine al bilancio.

PRESIDENTE. Rinnovi la sua richiesta 
quando il Presidente della Regione sarà in 
Aula.

Inforrno intanto, gli onorevoli colleghi che 
alle ore Ì9 avrà luogo nel mio ufficio ima riu­
nione dei capigruppo con la partecipazione 
del Presidente della Regione, per concordare 
Tordine dei lavori.

La seduta é sospesa.
(La seduta, sosepsa alle ore 18,20 è ripresa

alle ore 20,20)

La seduta é ripresa.
Onorevoli colleghi, la seduta é rinviata a 

domani, mercoledì 13 marzo 1968, alle ore 17 
con il seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Dimissioni dell’onorevole Pantaleone 
Luigi Michele da componente della VI 
Commissione legislativa permanente 
« Pubblica istruzione »,

III — Lettura, ai sensi e per gli effetti degh 
articoli 83, lettera d) e 153 del Regola­
mento interno, della mozione:

Numero 20 « Definizione dei rapporti 
tra l’Ese e l’Enel » degli onorevoli Co­
rallo, Bosco, Russo Michele, Rizzo.

IV — Discussione, della mozione:
Numero 19: «Provvedimenti per ri­

solvere la crisi economica e sociale del­
la Sicilia », degli onorevoli Tomaselh, 
Sallicano, Di Benedetto, Cadili, Genna.

V — Votazione.finale dei disegni di legge:
1) « Abolizione delle cariche di As­

sessore supplente nelle Giunte comu­
nali e provinciali » (93);

2) « Aggregazione al comune di San 
Cataldo di Ha 102.99.05 del territorio 
del comune di Caltanissetta » (54);

3) « Disposizioni riguardanti la con­
cessione di mutui alle cooperative edi­
lizie e la alienazione degli immobili » 
(HO - 123).

VI — Eventuale proroga, ai sensi del primo
comma dell’articolo 68 del regolamen­
to interno, del termine già scaduto 
per la presentazione delle relazioni su 
disegni di legge trasmessi alle Commis­
sioni legislative.

VII — Discussione dei disegni di legge:
1) « Rettifica del testo dell’articolo 1 

della legge regionale 12 aprile 1967, 
numero 35, che detta provvedimenti 
per agevolare le costruzioni edilizie » 
(104);

2) « Provvedimenti relativi al tra­
sporto di cose sui veicoli a motore e sui 
rimorchi» (8);

3) « Integrazione del fondo concorso 
interessi della Cassa regionale per il 
credito alle imprese artigiane (Crias) » 
(87);

4) « Norme integrative e di control­
lo della legislazione agricola in Sicilia » 
(199);
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5) « Estensione ai dipendenti della 
Raytheon Elsi di Palermo dei corsi di 
qualificazione previsti dalla legge 12 
aprile 1967, numero 33 » (37).

V ili — Elezione di un componente effettivo e 
di tre supplenti della Sezione del Tri­
bunale amministrativo per il conten­
zioso elettorale della Sicilia.

La seduta è tolta alle ore 20,22.

DALLA DIREZiONE'.DEI RESOCONTI 

li Direttore Generale 
Avv. Giuseppe Vacearino

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


